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Scelta « intensiva » a danno del Sud e della diversificazione produttiva 

La FIAT concentra gli investimenti 
nelle fabbriche automobili del Nord 

Le informazioni sono state fornite ai sindacati nel corso di una difficile trattativa - Nessun incre
mento dell'occupazione e una richiesta di una maggiore « flessibilità » alle catene di montaggio 

Cortei 

spontanei 
nei quartieri 

popolari 
di Napoli 

NAPOLI -- Tutta la zona o-
nentale-industriale di Napoli 
si è fermata ieri matt ina. Mi
gliala e migliaia di lavoratori 
hanno scioperato per quattro 
ore, dalle 8 alle 12; nella piaz
za principale di S. Giovanni 
a Teduccio c'erano almeno 
cinquemila operai ad ascolta
re il comizio dei dirigenti sin
dacali. Una decina di cortei 
spontanei, con la partecipa-
z ime di studenti, hanno at
traversato 1 quartieri popola 
ri di Ponticelli, Barra e S 
Giovanni. I negozianti han
no abbassato le saracinesche 
in segno di solidarietà. Si e 
trat tato, insomma, di uno 
sciopero generale di zona. 

Lo sciopero era stato già de
ciso dalla Federazione provin
ciale CGIL, CISL, UIL 

Àll'Eur assemblea dei quadri dei sindacati del settore 

Nella pubblica amministrazione 
non bruciare ma produrre risorse 

Vi partecipano statali, parastatali, ospedalieri, dipendenti enti locali - Resisten
ze all'applicazione della riforma - Obiettivi e impegni dei lavoratori del Lazio 

RO.MA — La riforma (ielle 
strutture della pubblica am
ministrazione e condizione 
* sine (ina non •. o (pianto 
meno uno dei <- nodi centra
li » per il consolidamento e 
l'avanzamento della democra
zia nel nostro paese. Una 
amministrazione statale effi
ciente. moderna, realmente al 
servizio del cittadino, m (/ra
do di rispondere alla sempre 
crescente domanda di servizi 
sociali, è inlatti uno dei pre
supposti indispensabili per 
superare la crisi economica e 
politica. 

Da questa premessa ha 
mosso il segretario della Fe
derazione regionale Cgil, Cisl, 
Vii del Lazio Carlo Terrac-
ciano per illustrare alla as
semblea dei quadri e dei de
legati dei sindacati di catego
ria (enti locali, parastato, sa
nità e stato) apertati ieri al-
l'Etir. gli obiettivi che il mo
vimento si pone come t sog
getto > principale di una pro
fonda riforma dello apparato 
burocratico - amministrativo 
dello Stato. 

Quali sono gli obietivi 
principali di questa riforma? 
Il relatore li ha sintetizzati 
in tre punti che poi il dibat
tito si è incaricato di amplia
re ed arricchire: 

1 ) trasformare la pubblica 
amministrazione da comfxirto 
assistito, consumatore di ri
sorse. totalmente gravante 
sull'assetto economico con 

; servizi di scarsa o nulla pro-
j duttintà sociale a costi ele

vati, a comparto fattore e 
propulsore dello sviluppo e-
conomico e sociale; 

2) prefigurare l'articola
zione strutturale e la posi-
zione dell'organizzazione 
pubblica in modo tale da 
consentire la costruzione di 
un nuovo rapporto con il cit
tadino utente: 

3) realizzare gli adegua
menti normativi di procedu
re. gestioni e strumenti a 
disposizione delle singole 
strutture pubbliche e per 
raggiungere livelli sempre più 
alti, qualitativi e quantitativi, 
di efficienza dei servizi col
lettivi e pubblici. 

Obiettivi non facili a rea
lizzarsi e die richiedono un 
grosso impegno, prima di 
tutto degli operatori della 
pubblica amministrazione, 
ma anche degli altri lavora
tori, degli • utenti ». in breve 
di tutta la cittadinanza. Basta 
pensare alle resistenze che si 
sono incontrate nel passato e 
che. per certi aspetti, si fanno 
oggi maggiori, da parte di 
certi settori della burocrazia, 
ma anche e soprattutto da 
parte di ben individuate for
ze politiche die nell'attuazio
ne dei processi di riforma 
vedono il crollo di posizioni 
di potere conquistate anche 
grazie alla inefficienza e alla 
arcaica struttura dell'appara
to. 

E' sufficiente riflettere un 
attimo ai ritardi, agli ostaco
li, alle « dimenticanze », di 
cui è disseminato il cammino 
delle leggi che per comodità 
definiamo di <- riforma » ap
provate negli ultimi anni 
(riordino del parastato, sop
pressione degli enti inutili, 
decentramento alle regioni). 
Tutte leggi che se anche non 
realizzano la riforma dello 
Stato costituiscono, come ha 
sottolineato il relatore, un 
* ulteriore significativo avan
zamento per la sua democra
tizzazione, per la promozione 
delle autonomie territoriali e 
rappresentano un momento 
importante per la costruzione 
di un nuovo Stato che si av
vìi lungo percorsi più spediti 
e più giusti, saldando e con
solidando d rapporto fra so
cietà civile, società politica e 
istituzioni ». 

Su questo terreno il sinda
calo. pur con tutti i limiti 
die la sua azione può aver 
presentato, nonostante anche 
contraddizioni che di volta ri 
volta sono emerse e le resi
stenze che ha incontrato, si è 
mosso con coraggio. Gli ele
menti di riforma, l'obiettivo 
di recupero della produttivi
tà, la professionalità come 
base di una nuova struttura 
salariale e di organizzazione 
del lavoro, sono le novità 
introdotte nella recente stra
tegia contrattuale, orientata 
appunto ad avviare, in con

creto. quelle trasformazioni e 
innovazioni indispensabili per 
una radicale trasformazione 
della pubblica amministra
zione. 

La conferenza dei quadri 
sindacali della pubblica am 
ministrazione del Lazio vuol 
realizzare su questo terreno 
un ulteriore passo avanti la 
cui portata trascende i confi
ni della regione non fosse 
altro per il fatto che in essa 
è concentrato almeno un ter-
zol del personale dell'appara
to statale. L'applicazione del
le leggi di riforma e la situa
zione del Paese richiedono 
impegni e coerenze a tutti i 
livelli. Impegno e mobilita
zione per infrangere tutte le 
resistenze alla attuazione del
le leggi coinvolgendo le altre 
forze sociali e politiche; coe
renze sul piano salariale 
normativo, sul recupero della 
produttività, sulla mobilità 
che il decentramento alle Re
gioni e la soppressione degli 
enti inutili renderanno neces
sarie. 

Si parte in ogni caso dalla 
consapevolezza che le leggi di 
riforma sono « un passo sen
za ritorno > nella direzione 
giusta — come ha detto Ter-
Tacciano — alle quali do
vranno seguire altri interven
ti sul terreno dell'ordinamen
to e funzionamento delle isti
tuzioni pubbliche. 

Ilio Gioffredi 

Seminario a Lavinio Approvate ieri dal Senato 

Scelte di governo: 
critiche della Uil 

Norme provvisorie 
per i fitti rustici 

ROMA — La UIL ha voluto 
anticipare un suo g.udizio cri
tico. anche se abbastanza ge
nerico, sul programma del 
nuovo governo Lo ha fatto 
con la relazione del segre 
tario confederale Rusperò Ra
venna che ha aperto a La-
v.nio un seminano sui pro
blemi dei rinnovi contrattuali . 
della s t ru t tura del >aIar.o e 
della politica attiva della ma
nodopera. 

Che cosa dice m .-o.-4an/a 
la UIL? Dice che lo rìiehia 
razioni programmatiche a 
Trebberò un aspetto p . ^ r i \ o 
«olo nell 'abbandono delle af
fermazioni « nc .de e pregiu
diziali » sulla politica sinda
cale. contenute nella prima 
bozza d: programma esporta 
a partiti e parti .>oo:al; ne! 
corso della er.s: Ma poi si 
denuncia il fatto che il «qua
dro di riferimento « prapa>io 
« è di brevissimo periodo >- e 
che. in definitiva, si farebbe 
affidamento « per '.a r.presa 
del processo di acrumulazio 
ne pubblico e privato agli 
orientamenti spontanei de! 
mercato » 

Una affermaz.one. codesta. 
che ci sembra affrettata e 
imprecisa: ci si dimentica in 
fatti, di quanto e emerso di 
positivo dalle dichiarazioni di 
Andreotti: l'assunzione del 
metodo de'.la proerammazio-

Se come «scelta necessaria>\ 
obiettivo del Mezzogiorno ? 

dell'occupazione corno impe 

Jni centrali, l'obiettivo della 
^finizione di programm. fi 

llt*ftt.i per tenore f ner at

tività Ciò non significa ean 
celiare il ruolo anche critico 
del sindacato rispetto a que
ste enunciazioni e a questi 
.niposni. l ' importinte e com
prendere. ci sembra, che si 
può aprire, anche per i! sin 
dacato. un nuovo terreno d: 
lotta, di iniziativa, di elabo 
razione. Non è un caso che 
questi «vincoli» — program
mazione. Mezzogiorno, occu
pazione — siano stati anche 
il «cuore.^ dell'assemblea de. 
delegati ali EUR 

Ravenna ha parlato anche 
de,le prossime scadenze con-
tra t tua ' i Le p.attaforme ha 
detto, dorranno i-o.ncdere 
con le indicazioni di politica 
generale del movimento I. 
seminano .ridetto per aprile 
Ó,A CGIL CISL UIL ad Arie 
c a dovrà definire -'Oh ertivi 
vir.c.Vant; > per tutti , su lon
trat i ; . riforma del salario e 
del costo del lavoro. La UIL 
e pero contraria a «comitati 
di v:gilanza>\ eoe a quelli 
comm.ssione interconfedcrale 
che alcuni dirigenti sindacali 
— cerne Marianctti - - ave
vano proposto E' contraria 
cioè alla formazione di un 
«luogo» dove le diverse ca
tegorie — ì metalmeccanici 
e ì bancari, tanto per fare 
un esempio — possano con
frontare e decidere insieme 
le proprie linee rivendicative. 

Una iDOtes: che non ci sem
bra voglia assumere il signi
ficato di «centrai.zzazione bu
rocratica». ma semmai, d: 
una più ampia e «vissuta» 
parte,-. nazione. 

ROMA — La Commissione 
Agricoltura del Senato ha 
approvato ieri, in sede del: 
berante. un disegno di Iegce 
presentato un . tanamente dai 
gruppi comunista, socialista e 
demoi ristiano, che prevede 
norme transitor.e nel paga
mento dei canon: di atfitto 
dei fondi ni-tici per l 'annata 
agricola .v. corso e per le 
procede r.t: 

II prò-. \ eri intento. che pas
sa ora a l a Camera per la 
def.n.t: \a ratifica. .--. è ro.-o 
necessario a seguito della 
sentenza della Corte costitu
zionale del 22 dicembre del 
"77 ciie ha deh ia ra to illegit
timo l'art .colo 3 delia legge 
su. f.tti rustici de'. 1973. ;n 
quel.a parte in cui fissa t ra 
24 e 55 . coefficienti di rr.ol 
t-p'.:caz:cr.e del reddito do
minicale a>. tini della deter
minazione del canone. 

Ne!l'emettere la sentenza. 
!a Corte ha evidenziato un 
contr is to tra l'articolo sul 
canone e la Costituzione, la 
do\e garantisce e tutela la 
proprietà privata, alla quale 
la legge può senza dubbio 
imporre obblighi e vincoli 
(per il conseguimento di equi 
rapporti sociali, oltre che per 
un razionale sfruttamento del 
suolo), ma senza incidere ec
cessivamente sulla sostanza 
del d i ruto di proprietà, come 
invece, secondo la Corte, av
verrebbe con le norme ora 
dichiarate illegittime. 

Si e ritenuto pertanto di 
proporre, con il disegno di 

legge ora approvato, un pa
gamento di canone in via 
provvisoria, in attesa della 
futura normativa generale sui 
fitti agrari, pure in discus
s a n e alla stessa Commissio
ne Agricoltura del Senato. 

Il provvedimento prevede 
che le somme corrisposte per 
l 'annata 1977-78 (sulla base 
delle tabelle stabilite dalla 
lecce de! ~73> alle vane sca
denze previste rial contrat to 
o dalle consuetudini, sono 
considerale acconti e saranno 
-oegette ad eventuale con
guaglio. secondo quanto sarà 
appunto stabilito dalla nuova 
logge sost.tutiva delle norme 
d chiarate illegittime. 

Tale disposto vale anche 
per le annate precedenti u n 
caso di mancanza di tabelle 
si stab.lisce un canone cor 
rispondente a 55 volte il red
dito dominicale», salvo nei 
casi in cui. pnma del 29 di
cembre n. i fitti siano stati 
determinati senza contesta
zione giudiziaria da parte de! 
locatore o in base a quanto 
prevede la legge 11 del 1971 
• transazione e «amenza pas 
sata in giudicato). In questi 
casi il pagamento del canone 
e considerato definitivo. 

Il d'segno di legge prevede 
anche una modifica alla legge 
del 1947 relativa ai coltivatori 
diretti che vogliono rientrare 
in possesso del loro fondo, 
concesso o locato 

n. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Tra i capitani 
d'industria italiani aleggia 
una illusione dura a morire: 
che sia possibile oggi rilan
ciare il cosiddetto ^ miraco
lo economico » di vent'anni 
fa in versione peggiorata ed 
ancor più squilibrata. Le im
prese, cioè, vorrebbero recu
perare gli stessi vantaggi e 
profitti di allora, gli stessi 
margini di manovra incori 
frollata sull'utili/./o della ma
nodopera e sulle scelte pro
duttive. mentre peggiorereb
be il divano fra Nord e Sud. 
e crescerebbe il numero dei 
disoccupati. 

Queste illusioni le nutre an
che la <s Fiat >• e lo ha di
mostrato nelle trattative in 
corso col sindacato. 

Kcco i suoi intenti (in li
nea del resto con le scelte 
della Confindustna). Gli in
vestimenti per quest'anno do
vrebbero essere uguali in ci
fra a quelli del '77. circa 
mille miliardi (in realtà in
feriori se si tiene conto del 
ta-.so di inflazione). La Fiat 
prevede ancora una volta un 
forte spostamento di risorse 
sull'automobile (da 22(5 mi
liardi investiti nel '77 a 400 
nel '78) accanto alla .«-(agna
zione o (limimi/ione di altri 
comparti produttivi (veicoli 
industriali, siderurgia, mac
chine movimento terra, au
tobus. materiale ferroviario). 

Anche gli investimenti per 
l'automobile saranno « inten
sivi ». in genere per lancia
re nuovi modelli. Così nel 
Meridione i dirigenti di Cor
so Marconi non prevedono 
ulteriori incrementi occupa
zionali mentre sono segnala
ti ritardi nell'attuazione de
gli impegni assunti con l'ac
cordo aziendale dello scor
so anno (ad esempio nella 
costruzione del nuovo stabi
limento per furgoni in Val 
di Sangro): in vari stabili
menti del Sud (Lecce, Bari. 
Termoli) la Fiat vorrebbe at
tuare un sostanziale blocco 
delle assunzioni, concentran
do al Nord eventuali svilup
pi produttivi. 

In trattativa la Fiat è ar
rivata a dire di non poter 
prevedere se farà nuove as
sunzioni dopo il mese di apri
le. il che è assurdo perché 
sulle vendite di automobili 
fa già previsioni di mercato 
fino al 1982. Tra le posizio
ni negative della Fiat, va an
cora segnalato il rifiuto di 
applicare per le future as
sunzioni la legge 285 per l'oc
cupazione giovanile, salvo 
qualche generica disponibili
tà per i contratti di forma
zione. 

A cosa miri la Fiat . Io 
si è visto sulla questione del
la mezz'ora di pausa per la 
mensa, che dal prossimo pri
mo luglio sarà retribuita e 
inserita nell'orario normale 
di otto ore. come già av
viene nella maggior parte 
delle aziende metalmeccani
che italiane, anche per i 140 
mila operai turnisti della 
Fiat. E' un problema che 
chiama in causa i temi de
gli investimenti, dell'occupa
zione. dell'utilizzo degli im
pianti. perché si tratta di ve
dere come recuperare la pro
duzione che si perderà lavo
rando venti minuti di meno 
al giorno (dieci minuti di 
pausa-mensa oggi sono già 
retribuiti I. 

Bisogna prendere come pa
rametro — dice la Fiat — i 
livelli massimi di utilizzo de
gli impianti (puramente teo
rici) o i livelli più alti rag
giunti nel '73 (prima della 
crisi del petrolio e dell'au
to). Con questo riferimento, 
non bastano assunzioni e in
crementi di organico per ri
solvere il problema, anche se 
la Fiat ne! rettore auto ha 
fatto 1.700 assunzioni nei pri
mi tre mesi di quest'anno 
ed altre 6WI ne farà .n apri
le (ma contemporaneamente 
4f0 opera: -i -ono licenzia
ti ed altre centinaia <ono 
andati in pen-.onet. Occorro
no perciò, dice l'azienda, so
luzioni eccezionali: maggior 
durata dei turni d. notte (che 
ora è di sette ore), presta
zioni straordinarie, turni d: 
mensa per tenere sempre m 
funzione uh .mpianti. dero
ghe alla applicazione della 
mezz'ora. 

II parametro di riferimen
to — replica la FI-M — deve 
essere l'attuale Hel lo di uti-
1 z/o degli .mpianti. oppure 
quello previsto n i : prossimi 
mesi in base a: programmi 
produttivi contrattati. Con 
questo riferimento, e con le 
assunzioni provi-te. è possi
bile applicare p.enamente la 
mezz'ora senza deroghe, sen
za prolungamento dei turni 
di notte, mantenendo all'in
tervallo della mensa il suo 
carattere di pausa colletti
va. E <=e ci saranno ancora 
< strozzature » produttive, ag
giunge il sindacato, si può 
trasferire il « surplus > di 
produzione dal Nord negli im
pianti analoghi del Mezzo
giorno. che in genere sono 
sottoutilizzati. 

Michele Costa 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 
IL FRIGORIFERO 

P^^ il p u conveniente funjlons-ne-ilo del frigorifero è cpcorttjnu l e - c e presenta che: 
ublcailon* ideale è nel fumo p u fresco dei loca e c o i una (J.sianjj, ira la parte 

posteriore e la pa-ele »u" e ente per I areaj'Cne 
rena regolailon» del termoit i to va scelta la !e~rerat^ra rre-io tassa che consenta 
una sodd sfacente conservai e re deg i al m t - i e Inutile • dltpendloto un fredda più 
Intento: 

«—il rumerò delia durata delie aperture degli iportelll, spec a'merte per lo scomparto 
dei surgelati, devono essere r dotti .1 più p o j j t> 'e per evitare lagne di Ireddo; 

«—lo spessore di g u a c c o sti 'e pare'' interne r c n de*e ragg ungere i 5 n m se lo 
sbrinamento non e automa: co occorre procedere manua'rrcVe secondo il I bratto 
di istruzioni. 

— le guarnlilonl difettose deg i sportelli de,ono essere sollecitamene sost tuite: rappre
sentano una falla nen iso' i-ren'o te'rr co 

LAVABIANCHERIA E LAVASTOVIGLIE 

Per quanto nguaroa le macc'i "e per la-a'e (lavabiancheria e lavaslovIglleV !a scella va 
fatta dopo a^er esaminato 'e cara 'e- i' c 'è e e p'es'aj on. dei vari rroaeiii, tenendo ben 
presen'i le esigenze fam i an 
Per I uso dei di-e tipi di r racci ra ; ccr-s n, ano i SP5-e r" accs'gifrer1 : 
i— la messa in funj ore qua r do Si e r a jg u lo un ca ' co completo 
.— la sctita dei programmi acrve. J ' I e a I C T C V U U r i o " a per cacchi non eccessi* 

'.an^fiMe sporchi 
— lo sfrutta-ncnto d eventuali d spossivi ecorom zzatoti secondo il I bretto di istruì enl 

fornito O J I costruttore 
-— la freqjen'e puii/ia de! fi Irò 

LO SCALDACQUA 

l o scaldacqua è un mpo'tai 'e c o - ' ^ r r a ' c c ti e e g a e'et'r ca r re ' t a pertanto particolari 
l ' T p / o Le d "-erse ni ce .oro c o r r e r . " " * <; a 'ao~ JCQ-I delia fa—g a averi uno 
scaldacqua troppo grarde comporta I onere di una tornitura di ecqua calda In parta non 
ut injata 
V > . < i i . - j ' t^- a ia. :op ( iD " o r > c i M d r e j ' a d i c a ' e r c e importante ub caro 
I : • . i J J ' - . J ' e J v c i ò POS5 3 e A r • a r J ' T i u e i ' e rre evo den acqua ca da; 

i t ; "ai v-" s - J C V J ' fra lo-o cc~- ce .' <- J (.cis o a e -s -a a'e di.e scadacqua 
C C ^ i . * 1 J C V I 1 ' -C^J d Ono ^ - e.' "t. 
I termostato c e f 5^1 •Ì • e - r n i v 1 •• i< 3 C' „ „a Dui essere regola'o a 60'C. 
r JLC 6 a 4 i - C re ' per ^co e . ' .e Hi 5 - J B .1 t . • S- 1 : J a e v c -e a costa-e d p u 
e non 11 ; j s e 1 rj o - ' j ; - ) Conviene tenere msen'o lo scaiaacqua solo di notte, per 
avere acqua caloa al mattino 
L acqua calda costa ce - . 3 non deve essere sprecata >\ . a - d : a scorrere inutilmen'e 
o rj..^- e a'tf dJ I L C e' -' '(. '-S 

L ILLUMINAZIONE 

• ' i 

* 1 il umlnanone. 
1 < » r s'è _• r j a I a'to de'l acqu sto 

1 - '<• <• . 1 r j ct„-a se, vote tanto e a 
a r t 1 L _ M s rg^.J2jgna il maggior costo 

Pa a~o d»i'a p J e !'t.sa n:-
La j j ' ^ e ^ ' e lumino: I C J r < ' 
e tìe'i ir-s'al'a/'One, r spt o e '• 
par. f luSU lurr noso. ( . J ' i - .1 ' e 
in :i iV 
Sono In commercio tubi fluorescenti con g-adevoi tonalità di lece. 
T u le la r rp j j t : j j me 1 eie .1 . _ , . . . • '. e .-a 1*3:11 danno P'U luce m 
p-cpo'- ' ic e .1 i_o-."i."o e meglio usare una o po^ne lampade grandi piuttosto che molta 
piccole I be e i i c o ' Q t ì ' O i c i J t . n - - 1 - i n j i e segna p'etendere anche 
un bucri rencrrento ' J ' nei ,1 1 i *-̂  v. 1 t "1 v j e : c * . r , ^ 

' t 1 . ' •. -.•<• i j : e r<" c " ' e a" * 'a ('ei't-ra 
> » . c c - ^ c i *• co * c en*e un adeguala 

* • 1 *' . . * Ì n :_ • 1 1.» -,'ar za 
. f -•} • - c * D e (... - 1 a ' econom a 
• , . . - 1 _~ .1 ' e - d s r e s a o e per nantene-e 

E n u ' e e d spe d e P I ' 

con.ersaricne 1 ivt_- 1 — 
Illuminazione localizzata p 
Pare' e soUit'i cri ,!• q . 
La pu' J I 1 de e la - r i >' *' 
lin l ucn r e o " t T

 ' J
 f 
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UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

AVRAI UNA .BOLLETTA MENO CARA 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

La maggiore esposizione Elettronica e Nucleare visitata da 854 mila persone 

CON UN GRANDE SUCCESSO 
DI PUBBLICO CONCLUSA LA 

25 RASSEGNA DELL'EUR 
La manifestazione ha ottenuto un grandioso successo sia per l'importanza dei tre Congressi istituzionali che 
per le novità nel settore espositivo quest'anno particolarmente qualificato e folto — La Rassegna Elettronica 
va all'estero — Ministri, uomini politici, scienziati e diplomatici in visita al comprensorio espositivo 

La Rassegna Elettronica e 
Nucleare ha celebrato que
st 'anno. nella tradizionale se
de del Palazzo dei Congressi 
dell'Eur. la sua 25^ edizione. 
La manifestazione si è svol
ta su un'area espolitiva di 
48 000 mq. d: cui 16 000 al-

I l'aperto e 32.000 al coperto. 
Anche il numero delle pre-

| senze è stato molto elevato: 
j circa 85-} mila, fra cui mol-
! t issimi e come al solito vi-
I vaci ed entusiasti i giovani. 
1 Notevole anche il numero del-
j le industrie rapnresentate 
• — 480 — di cui 67 dall'este

ro Elevato anche il numero 
de: Consressisti — 1650 — 

j provenienti da 32 Nazioni. 
i Sesftanta.-ette !e Delegazioni 
i commerciali straniere e 74 
I le Ambasciate raopresentate 

a var: livelli nella « ?iorna 
ta Diplomai.ca ». I rappre 
sentami delle Camere di Com
mercio Nazionali e Straniere 
sono stati 96. 

I! dato e.-,po.v!:vo clic ha 
caratterizzato quest 'anno la 
manifestazione è s t a ' o forni
to da'.Ia creazione d: un crran-
ri oso settore to ' t re 3000 mq > 
dedicato alle « Telecomunica
zioni Ita!.a .\ S: è t r a t t a to 
d; un'iniziativa che ha con
globato. in una formi coe
rente e funzionale anche dal 
p i n t o d: v .va architettoni
co. tu t te que.> industrie e 
queel: ent: preposti aprwnto 
alle te!ecomun:ca7:on: A! cen
tro de: rettore c'era :1 pidi-
el:one rie'. M n : - t " r o de'.'e P T 
che. intorno, con una indo
vinata sequenza modulare che 
anche nel dato cromatico tro
vava una sua loz.ca. oresen-
tava le aziende del G~jpp i 
STET e le altre p r . \ a :e 

Vivo successo hanno anche 
riportato le « G 'ornate Com
mercial; » che hanno costi
tuito una rari tà estremamen
te sradita dagli operatori eco
nomici italiani e specialmen
te s t ran .en Interessante e 
non casuale, ad esempio, la 
presenza dei rappresentanti 
di tutt i 1 Paesi della Lega 
Araba. 

I t re Congressi istituziona
li sono stati, come al solito. 
di grande importanza e inte-
resse, come ha tn più occa
sioni sottolineato il Presiden
te della manifestazione, on. 
Lamberto Bertucci, nei suoi 
indirizzi di saluto a' vari Mi
nistri che si sono succeduti 
in v.sita e alle al t re perso
nalità politiche. scientifi
che e diplomatiche. Il Pre
sidente della manifestazione 

Un a visione del salone centrale del Palazzo dei Congressi che la 25. Rassegna Elelfronica 
ha riservato allo speciale settore delle t Telecomunicazioni Italia ». La linea architettonica 
di questa parte espositiva ha seguito un coerente indirizzo modulare che ha tenuto conto 
degli scopi di ciascun gruppo rappresentato 

ha anche annunciato che. 
in un certo MT.-.O U Rassegna 
.->: trasferirà all'e.-tero Infatti 
.->ara la Ka^egna a far.M pro-
motrice del.a presenza di nu
merose indib'.:.-.- : ' ahane — 
natura lmente presenti ques*.' 
anno al Palazzo de: Congres
si — a due importanti es^o 
.-> z.on: ìntemaz.ona!: - a Be.-
rut per l'« Intelcom » nel 
prossimo settembre, e a Gi
nevra l 'anno prossimo per il 
i Telecom ». Per quanto ri
guarda la sostanza dei tre 
Congressi, quello Elettronico 
.M è occupalo quest 'anno di 
Telecomunicazioni. quello 
Nucleare dei risparmi che 1" 
energia prodotta può portare 
alle .ndustne del settore, e 
quello Aerospaziale alla utiliz
zazione umana dello Spazio. 
Imponente quest 'anno il sup
porto dei mezzi d: comu
nicazione di massa. Si sono 
interessati alla vita e ai la
vori della 25 Rassegna il TG-
1 e TG-2 nonché ì t re Gior
nali Radio, il Gazzettino di 
Roma e i Cinegiornali. Nume
rose emittenti s'.ran.ere (fran

cesi. ir.elesi. tedesche, svizze
re. argentine, venezolane, i o 
lombiane. brasiliane e giappo
nesi) hanno realizzato nume
ro*: servizi. Per quanto ri
guarda la partecipazione de! 
la s tampa :t*liana. tut t i : 
2iorna! -ti scientifici sono sta-
t. a-p.ti della manifes ta to
ne e ne hanno r.fer.to su; lo 
ro organi di informaz.one. 
Non trascurabile il contributo 
della t?lev.s:one e delle ra 
dio private che. come non 
mai. sono state presenti dal 
primo giorno all'ulti no. e la 
cui presenza ha costituito an 
che una simpatica nota di 
colore. In questo senso è sta
to allestito uno «s tudio aper
to » at traverso il quale si e 
dato conto di tu t te le manife
stazioni ufficiali e degli a-
spetti, non meno interessan
ti e forse più suggestivi, con
cernenti le curiosità scienti
fiche. 

Le praipett ive per i! pros
simo anno si presentano sot
to auspici favorevoli. Si è 
avuta conferma di tu t te le 
partecipazioni a carat tere sta

tale. I.m.tr-- .- i ranno presen
ti la NASA ".* C :w. 1 URSS 
iper quanto r .z j t . - ja .e at
t i n t a -piz.ai. e Q : . . •-• i.urlea-
r:>; l'E.ir.Uom. .a CEE ]* 
Conf.n.ij~:r:a e la Confap . 
ques'e ul: m - rìj-% con pìrt*-
r .p i7 :oT articolale e finaliz
zate al! expor" Di particola 
re i n t e r e s t qjc.-t an.io la pre-
.M-nza rie; rappre.-en' *nt: del
ie c.nque org^nizzìz on: f.rn-
ct -chf moni .a l . n leìriers » rie' 
settore vcno'og.co l'Indù 
str.a! and Iraci? Fairs I / T V -
ted: lHonzon House. I U F I ; 
il Centro Ma-tre — Congres
si di Parigi, e :! S.cob E" allo 
studio uno scambio interna
zionale di manifestazioni 

In sostanza la 25 Rassegna 
Elettronica Nucleare sarà 
senza duhb.o ricordata per
ché essa ha riaffermato — 
come ha detto il M:n..-,tro del 
Commercio con l'estero. Ri
naldo Ossola il giorno del
l'Inaugurazione — la sua vo
cazione congressuale, tecnolo
gica ed espositiva nel miglio
re dei modi: costituendo un 
esempio per tu t t i . 
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